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NEL 2012 CONTINUEREMO A LOTTARE PER I 
LAVORATORI

Ottima riuscita dello sciopero: chiaro segnale al Governo
Lo sciopero 
del lavoro 
p u b b l i c o 
indetto uni-
tariamente 
da Fp-Cgil, 
Cisl-fp, Uil-
Fpl e Uil-Pa 
per l’intera 

giornata o turno di lavoro del 19 
dicembre u.s. ha avuto  un’alta 
adesione tra i lavoratori, in mol-
ti casi superando il numero de-
gli iscritti alle sigle sindacali.
I dati andranno analizzati nel 
loro insieme, ma per i segretari 
generali l’alta adesione già re-
gistrata e la buona riuscita dei 
presidi sono sufficienti a dare 
una valutazione più che positi-
va della mobilitazione.
Chiaro il messaggio delle tre si-
gle sindacali: il Governo prenda 
atto del segnale mandato dai 
lavoratori della pubblica am-
ministrazione: si aprano subito 
tavoli di confronto sui temi del 
lavoro pubblico, dalla contrat-
tazione nazionale e decentrata 
alla riorganizzazione degli enti, 
dalla previdenza ai servizi pub-
blici locali. Nel 2012 la UIL-FPL 
lavorerà, ancora una volta, per 
affermare le proprie battaglie e 
per ottenere: una riforma della 
previdenza che non sia scari-
cata sulle spalle di lavoratori e 
pensionati; misure che colpi-
scano per la prima volta eva-
sione e grandi patrimoni; una 
riforma fiscale che alleggerisca 
la tassazione sui redditi da lavo-
ro dipendente e da pensione; 
una riqualificazione della spesa 
pubblica che consenta di trova-
re le risorse per la crescita e per 

il rinno-
vo dei 
contratti 
senza pe-
nalizzare 
ulterior-
mente il 
w e l f a r e 
locale e 
la sanità 
e che evi-
ti pasticci 
sulla ri-
struttura-
zione delle istituzioni centrali e 
locali come nel caso delle pro-
vince; l’eliminazione degli ulte-
riori tagli alle autonomie locali; 

una vera contrattazione che ga-
rantisca la tenuta occupaziona-
le e punti al miglioramento dei 
servizi e non a una mera opera-
zione ragionieristica.

UIL FPL CARD
Vantaggi e risparmi per gli iscritti UIL-FPL
I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresentano 
quasi un lusso. Con l’ultima ma-
novra, però, le 
norme antieva-
sione per la trac-
ciabilità dei paga-
menti obbligano, 
di fatto, i cittadini 
all’apertura dei 
conti correnti.
La UIL-FPL, con 
l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire 
servizi ai propri 
iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 

e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 

sconti che vanno dal 
5% al 25%. La quota 
di sconto viene di-
rettamente ricaricata 
sulla carta e quindi 
“moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi 
della UIL-FPL Card, 
che è dotata di codi-
ce IBAN ed è regolata 
dalla normativa della 
Banca d’Italia, ricor-

diamo il servizio di SMS Alert (in-
vio di sms per avvertire dell’uti-
lizzo della carta in funzione 
anti-frode) e l’estratto conto su 
internet. Da gennaio 2012 l’iscrit-
to UIL-FPL interessato a richiede-
re la Card deve sottoscrivere il 
contratto di adesione disponibile 
su sito internet  www.uilfpl.net 
ed inviarlo a: UIL-FPL, Via di Tor 
Fiorenza, 35 00199 Roma.
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UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net
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FIRMATO IPOTESI DI ACCORDO PER 
RINNOVO CCNL COOPERATIVE SOCIALI.

Importante risultato ottenuto dalla collaborazione lavoratori-sindacato.
Il 16 dicembre 2011 è stato fir-
mato l’ipotesi di Accordo per il 
rinnovo del Contratto Colletti-
vo Nazionale di Lavoro dei 350 
mila addetti delle Cooperative 
del Settore Socio-Sanitario As-
sistenziale –Educativo e di Inse-
rimento lavorativo, aderenti a 
Confcooperative, Lega delle Co-
operative e AGCI Cooperative.
E’ il primo ed il più significa-
tivo contratto del settore ad 
essere firmato per il triennio 
2010/2012. Raggiungere la fir-
ma è stato un risultato impor-
tante: il negoziato, infatti, è du-
rato per lunghi ed estenuanti 24 
mesi, sostenuto dalle lavoratrici 
e lavoratori anche con manife-
stazioni di piazza.
Il sindacato non è stato aiutato 
in questo compito difficile dalla 
parte politica nazionale e loca-
le, situazione peggiorata dalla 
crisi economica, sia per le scar-
se risorse che sono state desti-
nate per lo stato sociale, sia per 
i forti ritardi con cui il commit-
tente pubblico ha liquidato e 
liquida i crediti delle Imprese. 
Queste sono le cause principali 
che ci hanno portato a firmare 
un contratto scaduto dopo 24 
mesi. 
Non dobbiamo neppure di-
menticare quelle imprese e 
quei lavoratori che sono stati 
risucchiati dal vortice della cri-
si e che hanno dovuto ricorrere 
alla cassa integrazione in dero-
ga per poter mantenere i livelli 
occupazionali e salariali, aspet-
tando tempi migliori. 
Un altro importante risultato 
ottenuto è stato quello di sot-
toscrivere l’accordo applicando 
le procedure e le regole defi-
nite dalla riforma degli assetti 
della contrattazione, così come 
prevede l’accordo firmato il 22 
gennaio 2009.
Con la firma del contratto abbia-
mo voluto dare maggiormente 
risalto alla contrattazione di se-
condo livello, prevedendo per 

la prima volta di poter utilizzare 
gli utili delle imprese in funzio-
ne di criteri di redditività e pro-
duttività grazie all’introduzione 
dell’Elemento Retributivo di 
Garanzia (da non confondere 
con l’ERT) pari a 110 euro da 
erogarsi con la retribuzione di 
maggio 2013. Per tutte quelle 
imprese che, pur presentando 
la piattaforma contrattuale di 
secondo livello da parte sin-
dacale, non si riesce a definire 
un accordo integrativo, scatta 
l’ERG.
La contrattazione di secondo li-
vello ove fino ad oggi è venuta 
a mancare, viene rafforzata con 
la nuova disciplina dell’articolo 
76 Accordo di Gradualità riscri-
vendo tutto il punto 2. (Il testo 
dell’ipotesi di accordo si può 
consultare sul sito www.uilfpl.
it). 
Una novità in senso assoluto è 
l’istituzione della Assistenza Sa-
nitaria Integrativa a partire dal 
1 maggio 2013: ogni impresa 
verserà 5 euro per lavoratrice e 
lavoratore assunti a tempo in-
determinato per garantire una 
prestazione sanitaria.
La riscrittura dell’apprendistato 
in conformità alla direttiva del-

la Unione Europea e al D.Lgs. 
167/2011, il regolamento at-
tuativo per l’apprendistato pro-
fessionalizzante per gli OSS e gli 
Educatori Professionali, il perio-
do di prova per le nuove figure, 
i cambi di gestione e il mante-
nimento degli scatti di anzianità 
sono tutti elementi qualificanti 
di questo contratto.
E la parte economica? In  un 
momento di grossa crisi econo-
mica del Paese aver consegui-
to il valore dell’indice IPCA per 
l’aumento contrattuale è sicura-
mente un importante risultato.
Alle lavoratrici e ai lavorato-
ri andrà a regime un aumento 
contrattuale calcolato in cate-
goria C1 di 70 euro da ripara-
metrare per le altre categorie 
(vedi Tabella economica) e già 
dal prossimo mese di gennaio 
scatta per tutti i lavoratori la 
prima tranche di 30 Euro.
E’ stato un grande senso di re-
sponsabilità di tutte delle im-
prese, dei lavoratori e del sinda-
cato che a fronte della crisi che 
investe il Paese, danno esempio 
di voler contribuire alla crescita 
e allo sviluppo dell’economia 
del Paese.
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Consiste nell’organizzazione 
delle misure di prevenzione e 
protezione (tecniche, organiz-
zative e procedurali), che devo-
no essere adottate dal datore di 
lavoro, dai suoi collaboratori (i 
dirigenti e i preposti) e dai lavo-
ratori stessi.

Obblighi del datore di la-
voro e del dirigente 

Il datore di lavoro, che eserci-
ta le attività e i 
dirigenti, che or-
ganizzano e di-
rigono le stesse 
attività secondo 
le attribuzioni e 
competenze ad 
essi conferite, 
devono:
	 • seguire 
la valutazione dei 
rischi aziendali 
(obbligo esclusi-
vo del datore di 
lavoro)
	 • nomi-
nare il responsa-
bile del servizio di prevenzione 
protezione dei rischi (obbligo 
esclusivo    del datore di lavoro)
	 • nominare il medico 
competente per l’effettuazione 
della sorveglianza sanitaria nei 
casi previsti dal presente decre-
to legislativo.
	 • designare preventi-
vamente i lavoratori incarica-
ti dell’attuazione delle misure 
di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione 
dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccor-
so e, comunque, di gestione 
dell’emergenza;
	 • nell’affidare i compiti 
ai lavoratori, tenere conto delle 
capacità e delle condizioni degli 
stessi in rapporto alla loro salu-
te e alla sicurezza;
	 • fornire ai lavoratori i 
necessari e idonei dispositivi 
di protezione individuale, sen-
tito il responsabile del servizio 

di prevenzione e protezione e 
il medico competente, ove pre-
sente.
	 • prendere le misure 
appropriate affinché soltanto i 
lavoratori che hanno ricevuto 
adeguate istruzioni e specifico 
addestramento accedano alle 
zone che li espongono ad un ri-
schio grave e specifico;
	 • richiedere l’osservan-
za da parte dei singoli lavorato-
ri delle norme vigenti, nonché 

delle di-
sposizioni 
aziendali 
in mate-
ria di sicu-
rezza e di 
igiene del 
lavoro e 
di uso dei 
mezzi di 
protezio-
ne collet-
tivi e dei 
dispositivi 
di prote-
zione in-
dividuali 

messi a loro disposizione;
	 • inviare i lavoratori alla 
visita medica entro le scaden-
ze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria e richie-
dere al medico competente 
l’osservanza 
degli obbli-
ghi previsti 
a suo carico 
nel presente 
decreto;
	 • 
nei casi di 
sorveglian-
za sanitaria, 
comunicare 
t e m p e s t i -
vamente al 
medico com-
petente la 
cessaz ione del rapporto di 
lavoro;
	 • adottare le misure per 
il controllo delle situazioni di 
rischio in caso di emergenza e 
dare istruzioni affinché i lavo-

ratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, ab-
bandonino il posto di lavoro o 
la zona pericolosa;
	 • informare il più presto 
possibile i lavoratori esposti al 
rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stes-
so e le disposizioni prese o da 
prendere in materia di prote-
zione;
	 • adempiere agli obbli-
ghi di informazione, formazio-
ne e addestramento;
	 • astenersi, salvo ecce-
zione debitamente motivata da 
esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal richiedere ai lavo-
ratori di riprendere la loro atti-
vità in una situazione di lavoro 
in cui persiste un pericolo grave 
e immediato;
	 • consentire ai lavorato-
ri di verificare, mediante il rap-
presentante dei lavoratori per 
la sicurezza, l’applicazione delle 
misure di sicurezza e di prote-
zione della salute;
	 • consegnare tempesti-
vamente al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, su ri-
chiesta di questi e per l’espleta-
mento della sua funzione, copia 
del documento della sicurezza, 
anche su supporto informatico 
nonché consentire al medesimo 

rappre-
s e n -
t a n t e 
di ac-
cedere 
ai dati, 
il docu-
mento 
è con-
sultato 
e s c l u -
s i v a -
m e n -
te in 
a z i e n -

da (obbligo esclusivo del da-
tore di lavoro);
	 • elaborare il documen-
to, anche su supporto informati-
co e, su richiesta di questi e per 
l’espletamento della sua funzio-
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ne, consegnarne tempestiva-
mente copia ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza. Il 
documento è consultato esclu-
sivamente in azienda, (obbligo 
esclusivo del datore di lavoro).
	 • prendere appropriati 
provvedimenti per evitare che 
le misure tecniche adottate 
possano causare rischi per la 
salute della po-
polazione o de-
teriorare l’am-
biente esterno 
verificando pe-
riodicamente 
la perdurante 
assenza di ri-
schio;
	 • co-
municare in 
via telematica 
all’INAIL, non-
ché per loro 
tramite, al si-
stema informa-
tivo nazionale 
per la preven-
zione nei luo-
ghi di lavoro 
entro 48 ore 
dalla ricezione 
del certifica-
to medico, a 
fini statistici e 
informativi, i dati e le informa-
zioni relativi agli infortuni sul la-
voro che comportino l’assenza 
dal lavoro di almeno un giorno, 
escluso quello dell’evento e, 
a fini assicurativi, quelli relati-
vi agli infortuni sul lavoro che 
comportino un’assenza dal la-
voro superiore a tre giorni;
	 • consultare il rappre-
sentante dei lavoratori per la 
sicurezza
	 • adottare le misure ne-
cessarie ai fini della prevenzio-
ne incendi e dell’evacuazione 
dei luoghi di lavoro, nonché per 
il caso di pericolo grave e imme-
diato. Tali misure devono essere 
adeguate alla natura dell’attivi-
tà, alle dimensioni dell’azienda 

o dell’unità produttiva, e al nu-
mero delle persone presenti;
	 • nell’ambito dello svol-
gimento di attività in regime di 
appalto e di subappalto, muni-
re i lavoratori di apposita tesse-
ra di riconoscimento, corredata 
di fotografia, contenente le ge-
neralità del lavoratore e l’indi-
cazione del datore di lavoro;

	 • nelle unità produttive 
con più di 15 lavoratori, convo-
care la riunione periodica.
	 •aggiornare le misure 
di prevenzione in relazione ai 
mutamenti organizzativi e pro-
duttivi che hanno rilevanza ai 
fini della salute e sicurezza del 
lavoro, o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezio-
ne;
	 • comunicare in via te-
lematica all’INAIL e all’IPSEMA, 
nonché per loro tramite, al si-
stema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di 
lavoro, in caso di nuova elezio-
ne o designazione, i nominativi 
dei rappresentanti dei lavorato-
ri per la sicurezza; in fase di pri-

ma applicazione l’obbligo di cui 
alla presente lettera riguarda i 
nominativi dei rappresentanti 
dei lavoratori già eletti o desi-
gnati;
	 • vigilare affinché i lavo-
ratori per i quali vige l’obbligo di 
sorveglianza sanitaria non siano 
adibiti alla mansione lavorativa 
specifica senza il prescritto giu-

dizio di ido-
neità.
Il datore di 
lavoro for-
nisce al ser-
vizio di pre-
venzione e 
protezione 
ed al medi-
co compe-
tente infor-
mazioni in 
merito a:
	 • a) la 
natura dei 
rischi;
	 • b) l’or-
g a n i z z a -
zione del 
lavoro, la 
p ro g ra m -
mazione e 
l’attuazio-
ne delle 
misure pre-

ventive e protettive;
	 • c) la descrizione degli 
impianti e dei processi produt-
tivi;
	 • d) i dati relativi alle 
malattie professionali;
	 • e) i provvedimenti 
adottati dagli organi di vigilan-
za.

Obblighi del preposto 

In riferimento alle attività, i pre-
posti, secondo le loro attribu-
zioni e competenze, devono:	
	 • sovrintendere e vigila-
re sulla osservanza da parte dei 
singoli lavoratori dei loro obbli-
ghi di legge, nonché delle di-
sposizioni aziendali in materia 

LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
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di salute e sicurezza sul lavoro 
e di uso dei mezzi di protezio-
ne collettivi e dei dispositivi di 
protezione individuale messi a 
loro disposizione e, in caso di 
persistenza della inosservanza, 
informare i loro superiori diret-
ti;
	 • verificare affinché 
soltanto i lavoratori che hanno 
ricevuto adeguate istruzioni ac-
cedano alle zone che li espon-
gono ad un rischio grave e spe-
cifico;
•	 richiedere l’osservanza 
delle misure per il controllo del-
le situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni af-
finché i lavoratori, in caso di pe-
ricolo grave, immediato e inevi-
tabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa;
	 • informare il più presto 
possibile i lavoratori esposti al 
rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stes-
so e le disposizioni prese o da 
prendere in materia di prote-
zione;
	 • astenersi, salvo ecce-
zioni debitamente motivate, 
dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persi-
ste un pericolo grave ed imme-
diato;
	 • segnalare tempesti-
vamente al datore di lavoro o 
al dirigente sia le deficienze dei 
mezzi e delle attrezzature di la-
voro e dei dispositivi di prote-
zione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si 
verifichi durante il lavoro, delle 
quali venga a conoscenza sulla 
base della formazione ricevuta;
	 • frequentare appositi 
corsi di formazione

Obblighi dei lavoratori

Ogni lavoratore deve prendersi 
cura della propria salute e si-
curezza e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui ricadono gli effet-

ti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua forma-
zione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro, i la-
voratori devono in particolare:
	 • contribuire, insieme 
al datore di lavoro, ai dirigenti 
e ai preposti, all’adempimento 
degli obblighi previsti a tutela 
della salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro;
	 • osservare le disposi-
zioni e le istruzioni impartite dal 
datore di lavoro, dai dirigenti e 
dai preposti, ai fini della prote-
zione collettiva ed individuale;
	 • utilizzare corretta-
mente le attrezzature di lavoro, 
le sostanze e i preparati perico-
losi, i mezzi di trasporto e, non-
ché i dispositivi di sicurezza;
	 • utilizzare in modo ap-
propriato i dispositivi di prote-
zione messi a loro disposizio-
ne;
	 • segnalare immedia-
tamente al datore di lavoro, al 
dirigente o al preposto le defi-
cienze dei mezzi e dei disposi-
tivi, nonché qualsiasi eventua-
le condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adope-
randosi direttamente, in caso di 
urgenza, nell’ambito delle pro-
prie competenze e possibilità e 
fatto salvo l’obbligo di eliminare 
o ridurre le situazioni di perico-

LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
lo grave e incombente, dando-
ne notizia al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza;
	 • non rimuovere o mo-
dificare senza autorizzazione i 
dispositivi di sicurezza o di se-
gnalazione o di controllo;
	 • non compiere di pro-
pria iniziativa operazioni o 
manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che posso-
no compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori
	 • partecipare ai pro-
grammi di formazione e di ad-
destramento organizzati dal da-
tore di lavoro;
	 • sottoporsi ai control-
li sanitari previsti dal presente 
decreto legislativo o comunque 
disposti dal medico competen-
te.
I lavoratori di aziende che svol-
gono attività in regime di ap-
palto o subappalto, devono 
esporre apposita tessera di rico-
noscimento, corredata di foto-
grafia, contenente le generalità 
del lavoratore e l’indicazione 
del datore di lavoro. Tale obbli-
go grava anche in capo ai lavo-
ratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività 
nel medesimo luogo di lavoro, i 
quali sono tenuti a provvedervi 
per proprio conto.
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I corsi ECM FAD, erogati attraverso la piattaforma dedicata fad.uilfpl.org, sono 
già on-line in forma gratuita per tutti gli iscritti alla UIL FPL, che saranno associati  
OPES. 
Riepiloghiamo i corsi ECM FAD, già accreditati da O.P.E.S. per l’anno 2011:
Per tutte le Professioni Sanitarie del Comparto:
-	 Salute e sicurezza sul lavoro per gli operatori sanitari   
-	 Aspetti transculturali dell’assistenza nelle differenze multietniche
-	 Legislazione sanitaria, D.Lgs. 150/2009 e sua applicazione in Sanità
-	 La competenza dei professionisti sanitari: analisi e valutazione (Data inizio: 	
	 28/11/2011)

Per Infermieri/Ostetriche:
-	 L’infermieristica basata sull’evidenza 
-	 Competenze e abilità dell’infermiere/ostetrica insegnante (Data inizio: 		
	 06/12/2011)

Di seguito alcuni corsi ECM on-line che saranno accreditati per l’anno 2012:
-	 Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e metodologia
-	 Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assumo		
	 no significato e importanza in un’equipe di lavoro. Quale?
-	 Il nuovo procedimento disciplinare e le responsabilità del dirigente infermie		
	 ristico
-	 L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’equi		
	 pe assistenziale
-	 L’idea di gruppo e la partecipazione al lavoro – Dal gruppo al gruppo di lavo		
	 ro
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SOTTOSCRITTO IL PROTOCOLLO  D’INTESA PER IL 
RINNOVO DEL CCNL FEDERCASA 2010-2012  
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NOTIZIE DAI TERRITORI

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 
LE LINEE GUIDA CONCORDATE IN PIEMONTE

Nei precedenti numeri di 
UIL-EFFEPIELLE abbiamo 
pubblicato gli accordi raggiunti 
nelle regioni Liguria e Veneto 
in materia di part time, validis-
simi per stoppare il dirigismo 
manifestato in alcune aziende 
ed enti, specie dopo le recenti 
modifiche legislative, e ripor-
tare la materia nell’alveo di 
corrette relazioni sindacali.
 Torniamo ora su questo 
argomento, sempre di grande 
attualità ed interesse per i la-
voratori, pubblicando le linee 
guida concordate nella  regio-
ne Piemonte che approcciano 
anche ad nuovo problema 
emerso in sede di trasforma-
zione del rapporto di lavoro.
Nelle linee guida, infatti – e 

sempre nel rispetto dei margini 
di autonomia degli accordi rag-
giunti a livello aziendale - vie-
ne indicata l’opportunità di una 
clausola che può offrire una 
soluzione accettabile laddove si 
verifichino pressioni  da parte 
delle amministrazioni per ap-
porre una scadenza temporale 
al contratto di  part time.
Si fa riferimento, in particolare,  
ad un possibile impegno delle 
parti a “rivedersi per verificare 
la situazione” dopo un deter-
minato periodo di tempo, alla 
luce di mutate condizioni ed 
esigenze.  Una formulazione di 
questo tipo, letta sempre  alla 
luce della recente riconferma 
dell’obbligatorietà del consen-
so del  lavoratore per modifi-
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care il contratto individuale, 
potrebbe contribuire a risolvere 
il problema senza forzature sui 
lavoratori  e senza stravolgi-
menti della normativa contrat-
tuale vigente.
Nell’accordo vengono anche 
definiti principi e indicazioni 
idonei ad affrontare i procedi-
menti di  trasformazione del 
rapporto di lavoro sulla base 
della trasparenza, del  con-
temperamento tra  le esigenze 
organizzative e quelle dei lavo-
ratori, con il richiamo alle pari 
opportunità ed all’intesa sulle 
politiche di conciliazione tra 
famiglia e lavoro sottoscritta 
dalle OO.SS. lo scorso marzo.

(segue accordo a pag.12)

In data 28/12/2011 è stato si-
glato il protocollo d’intesa per il 
rinnovo del CCNL  2010-2012 de-
gli addetti al settore dell’edilizia 
residenziale sociale, aderenti a 
FEDERCASA.
E’ bene sottolineare come la fir-
ma del protocollo d’intesa assu-
ma un rilievo particolare, poiché 
dopo oltre 2 anni di trattative si 
chiude una vicenda, che ha visto 
la parte datoriale con la volontà 
di procedere ad un rinnovo della 
sola parte normativa, escluden-
do a priori qualsiasi incremento 
economico. Il ruolo svolto dalla 
UIL FPL è stato determinante al 
tavolo di confronto, riuscendo a 
ribaltare tale orientamento con la 
sottoscrizione di un accordo, che 
riconosce adeguati incrementi 
economici, rinviando la definizio-
ne di alcuni “delicati” istituti alla 
prossima tornata contrattuale.
Di seguito i punti principali 
dell’intesa:

	 • Applicazione del nuovo 
modello contrattuale, basato sul-
la durata triennale del contratto 
sia per la parte normativa che 
per quella economica;
	 • Erogazione di una som-
ma “UNA TANTUM” a tutti gli 
addetti, entro il mese di marzo 
2012, del valore medio, sulla po-
sizione B2, di euro 540 per il pe-
riodo 2010-2011;
	 • Incremento economico 
a regime, sul tabellare, di euro 90 
sulla posizione B2, da parametra-
re sui vari livelli come da tabella 
allegata all’accordo e che sarà 
corrisposta con le seguenti mo-
dalità:
       euro 45 dal 1/1/2012
       euro 60 dal 1/7/2012
       euro 90 dal 1/12/2012.
Le parti infine hanno convenuto 
sulla necessità di procedere ad 
un’azione sinergica di rilancio del-
le politiche sull’edilizia residen-
ziale sociale e sull’opportunità di 

ULTIMORA

pervenire ad un contratto unico 
di settore per tutti i dipendenti 
degli enti di edilizia residenziale 
pubblica.
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